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AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI RILEVANZA REGIONALE PROMOSSI DA 
ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E FONDAZIONI DEL TERZO 

SETTORE, IN ATTUAZIONE DELL’ACCORDO STATO-REGIONE FVG (AdP 2025 – 2027 -D.M. n. 124/2025) – ARTT. 
5 e 72 D.Lgs. n. 117/2017 - CODICE DEL TERZO SETTORE. Euro 1.432.816,00. 
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CAPO 1. FINALITÀ E RISORSE 

Art. 1 - Premessa  

1. Il presente Avviso viene adottato in coerenza con la programmazione triennale 2025 – 2027, contenuta 
nel D.M. n. 124/2025, definita d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano, ed in attuazione: 
- dell’articolo 72 del decreto legislativo n. 117/2017 (Codice del Terzo settore, d’ora in poi CTS), che 
disciplina le modalità di funzionamento ed utilizzo del fondo per il finanziamento di progetti e attività di 
interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 1, lettera g) della legge n. 106/2016, destinato a 
sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del CTS, lo svolgimento di attività di 
interesse generale, individuate all’articolo 5 del medesimo CTS, costituenti oggetto di iniziative e progetti 
promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo 
settore; 
- dell’Atto di indirizzo adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali con il D.M. n. 124 del 
07.08.2025, previa acquisizione dell’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 30.07.2025, e registrato dalla Corte 
dei Conti in data 02.09.2025 al n. 1293, in attuazione degli articoli 72 e 73 del codice, che, dopo aver 
individuato gli obiettivi generali, le aree prioritarie di intervento e le linee di attività finanziabili, destina 
parte delle risorse finanziarie disponibili per il triennio di programmazione 2025-2027 alla promozione e al 
sostegno di iniziative e progetti di rilevanza locale per un ammontare complessivo di 68.686.273,00, 
ripartiti fra le Regioni e le Province Autonome sulla base dei criteri ivi individuati entro la cornice degli 
Accordi di programma da sottoscriversi ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 con le Regioni e Province 
Autonome. Si dà atto che alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è stato attribuito, con il sopra citato 
D.M. n. 124/2025 l’importo complessivo di euro 2.291.700,00, di cui euro 655.799,00 per il 2025, euro 
777.017,00 per il 2026 ed euro 858.884,00 per il 2027; 
- dell’Accordo di Programma, sottoscritto ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 in data 29/10/2025 e 
approvato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali con decreto direttoriale n. 262 del 30 ottobre 
2025 (registrato dalla Corte dei Conti in data 18 novembre 2025, al n. 1552), che promuove e sostiene 
iniziative e progetti a rilevanza locale, assicurando, in un contesto di prossimità, un soddisfacimento mirato 
dei bisogni emergenti locali; 
- delle Linee Guida ministeriali predisposte dalla Direzione Generale per le politiche del Terzo settore, 
emanate il 27 novembre 2025 (registro ufficiale 16680. 27-11-2025), di attuazione degli Accordi di 
Programma per il sostegno allo svolgimento di attività di interesse generale da parte di organizzazioni di 
volontariato e di associazioni di promozione sociale, fondazioni del Terzo settore. 

2. Il presente Avviso costituisce lex specialis e disciplina i criteri e le modalità per l’individuazione dei soggetti 
del Terzo settore a cui concedere i contributi di cui all’articolo 72 del CTS, a valere sulle risorse ministeriali 
specificatamente destinate alla Regione Friuli Venezia Giulia. 

3. La struttura regionale competente alla concessione del finanziamento di cui al presente Avviso è il Servizio 
politiche per il Terzo settore della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia. 

Art. 2 – Finalità  

1. L’ Avviso è finalizzato al sostegno degli Enti del Terzo settore, che rappresentano un presidio fondamentale 
per la tenuta sociale, consolidandone lo sviluppo e la qualificazione, affinché essi possano crescere nella 
direzione di una maggiore auto-organizzazione e di una più elevata capacità di implementazione delle 
attività di interesse generale attraverso, da un lato, l’integrazione dei servizi presenti nei territori e, 
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dall’altro, mediante l’integrazione con gli interlocutori operanti sui medesimi territori, al fine di offrire un 
significativo finanziamento alla crescita della comunità di riferimento.  

2. In armonia con l’art. 72 del CTS e con le indicazioni contenute nel D.M. 124/2025, le attività di interesse 
generale da sostenere costituiranno oggetto di iniziative e/o di progetti, funzionali al raggiungimento degli 
obiettivi generali indicati nel medesimo D.M. e riguardanti le relative aree prioritarie, tenendo presenti due 
condizioni: da un lato, è esclusa qualsiasi forma di finanziamento “statico” agli enti, che si traduca in 
un mero trasferimento di risorse a sostegno dell’organizzazione in quanto tale che prescinda, cioè, 
dall’effettivo svolgimento di una o più attività di interesse generale, dall’altro, resta ferma la necessità che 
l’individuazione di soggetti beneficiari delle provvidenze economiche avvenga nel rispetto dei principi di 
pubblicità, par condicio e predeterminazione dei criteri di concessione. Inoltre, in coerenza con la 
classificazione economica dei capitoli di spesa del bilancio dello Stato sui quali sono imputate le risorse 
finanziarie destinate all’attuazione degli Accordi di programma, il finanziamento non potrà riguardare 
spese in conto capitale. 

Art. 3 – Obiettivi generali e aree di intervento 

1. Coerentemente con quanto previsto nell’Atto di indirizzo, nell’Accordo di Programma e nelle Linee guida 
predisposte dalla Direzione Generale del Terzo settore, nonché in linea con gli obiettivi individuati 
dall’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, i progetti da finanziare dovranno concorrere al 
raggiungimento degli obiettivi generali e collocarsi all’interno delle aree prioritarie d’intervento indicati 
nell’Allegato 1 al presente Avviso. 

Art. 4 - Risorse finanziarie e regime di Aiuto 

1. Le risorse finanziarie messe a disposizione per il perseguimento delle finalità di cui al presente Avviso sono 
pari ad € 1.432.816,00:  
- sono specificamente destinate a sostenere le attività delle organizzazioni di volontariato, delle 

associazioni di promozione sociale e delle fondazioni del Terzo settore (queste ultime per un importo 
massimo di euro 935.967,00); 

- sono volte a sostenerne l’implementazione delle attività di interesse generale di cui all’articolo 5 
comma 1, lettere dalla a) alla z) del Codice del Terzo settore, svolte in conformità alle norme particolari 
che ne disciplinano l’esercizio in coerenza con i rispettivi atti costitutivi e/o statuti;  

- dovranno essere impiegate in maniera razionale, coerente e sinergica con riguardo agli obiettivi 
generali riconducibili all’Agenda 2030.  

2. Qualora si rendessero disponibili fondi ministeriali aggiuntivi, saranno attuati gli atti necessari per 
implementare la dotazione finanziaria complessiva delle risorse attribuite all’attuazione del presente 
Avviso.  

3. La quota di finanziamento è pari all’80% del costo totale del piano delle spese come meglio specificato nel 
successivo articolo 7. 

4. Ai fini del presente Avviso, il finanziamento può:  
a. non essere rilevante per la normativa in materia di aiuti di Stato, oppure  
b. essere rilevante per la normativa in materia di aiuti di Stato e, in tal caso, il contributo viene concesso 

sulla base del Regolamento UE n. 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea in materia 
di aiuti “de minimis”. 

5. Ogni valutazione in merito alla rilevanza del contributo per la materia degli aiuti di Stato viene effettuata 
dal Servizio, al momento della concessione. 
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CAPO 2. BENEFICIARI E REQUISITI DI AMMISSIBILITA’, PROGETTI FINANZIABILI 

Art. 5 – Proponenti e requisiti di ammissibilità 

1. I soggetti che possono presentare domanda, singolarmente o in partenariato, sono:  
a) organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore 

iscritte nel registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS) e aventi sede legale od operativa in 
Friuli Venezia Giulia al momento di presentazione della domanda; 

b) Fondazioni iscritte all’(ex) Anagrafe delle Onlus purché, entro il 31 marzo 2026, abbiano 
presentato istanza di iscrizione al RUNTS e che i relativi procedimenti si siano conclusi 
positivamente, e abbiano sede legale od operativa in Friuli Venezia Giulia al momento di 
presentazione della domanda. La mancata presentazione dell’istanza o il mancato accoglimento 
della stessa comporterà la revoca del contributo assegnato; 

c) reti associative di cui all’articolo 41 del Codice, sia in forma singola, sia in forma associata a 
condizione che gli associati/aderenti/affiliati indicati come soggetti attuatori 
dell’iniziativa/progetto risultino iscritti al RUNTS nelle sezioni ODV e APS o siano fondazioni del 
Terzo settore, e abbiano sede legale od operativa in Friuli Venezia Giulia al momento di 
presentazione della domanda; resta fermo che tali risorse non potranno essere destinate a 
soggetti associati alla rete diversi dalle tipologie soggettive aventi titolo all’accesso alle risorse di 
che trattasi (APS, ODV e Fondazioni del Terzo settore);  

d) APS, ODV e Fondazioni del Terzo settore che hanno adottato un modello organizzativo interno 
decentrato, caratterizzato da un unico codice fiscale cui fanno capo varie sedi operative regionali, 
provinciali e sub -provinciali, attraverso le quali gli ETS operano declinando territorialmente le 
proprie attività. Ai fini che rilevano in questa sede, non è dirimente il dato formale del modello 
organizzativo adottato, dovendosi piuttosto considerare il dato sostanziale dell’effettiva 
operatività di tali organizzazioni attraverso le loro strutture decentrate (pur non essendo queste 
ultime dotate di autonoma soggettività giuridica, poiché tali strutture vengono identificate dal 
codice fiscale dell’ente nazionale) sui vari territori regionali. In tale ottica, per “effettiva operatività” 
deve intendersi la presenza di una sede operativa stabile, organizzata, individuabile che svolga sul 
territorio regionale attività comprovabili. 

2. Costituisce, inoltre, requisito soggettivo di partecipazione l’insussistenza di cause di divieto, sospensione 
o decadenza (art. 67 D.Lgs. n. 159/2011) a carico del legale rappresentante e degli amministratori. 

3. Tutti i requisiti devono essere dichiarati con idonee dichiarazioni sostitutive, ai sensi degli articoli 46 e 47 
del D.P.R. n. 445/2000: il proponente rende la dichiarazione mediante compilazione dei campi su IOL 
(Istanze On Line della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia) mentre eventuali partner rendono la 
dichiarazione compilando l’Allegato A. 

4. Il possesso dei requisiti deve sussistere per tutti i soggetti beneficiari (compresi i partners) sin dal 
momento della presentazione della domanda e deve permanere per l’intero periodo di durata del 
progetto. 

5. La mancanza dei requisiti di cui al presente articolo comporta l’inammissibilità del soggetto a partecipare 
alla procedura e, pertanto, la sua esclusione dalla stessa o la revoca del finanziamento eventualmente già 
concesso. L’unica eccezione riguarda le Reti associative di cui all’art. 41 del CTS, le quali, in caso di assenza 
o di perdita del requisito soggettivo, possono presentare domanda per conto dei propri 
associati/aderenti/affiliati, o mantenere la titolarità del coordinamento delle attività senza beneficiarie di 
alcun finanziamento. Gli associati/affiliati/aderenti devono essere tutti individuati nella domanda di 
partecipazione mediante l’apposito Allegato B. 

6. Ai fini dell’espletamento, da parte dell’Amministrazione, dei controlli sull’ammissibilità delle domande, 
costituisce preciso onere di ciascun proponente verificare il corretto aggiornamento nel RUNTS di tutti i 
dati e documenti necessari propri e dei relativi partner/affiliati/associati. 
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7. Ciascun proponente può presentare una sola domanda di finanziamento in qualità di singolo o 
capofila: salvo il caso di ritiro, le domande successive alla prima saranno ritenute inammissibili. 

5.1 - PARTENARIATO 

1. Qualora i progetti siano realizzati in forma di partenariato costituito – oltre che dal capofila – da almeno 
uno o più partners, gli stessi devono possedere i requisiti indicati al precedente articolo 5.  

2. Ai fini del presente Avviso, è ammessa la partecipazione dello stesso soggetto partner a più partenariati. 
3. Al soggetto capofila compete la presentazione della domanda di finanziamento. 
4. Il Capofila può presentare una sola domanda di finanziamento: salvo il caso di ritiro, le domande successive 

alla prima saranno ritenute inammissibili. 
5. Il soggetto capofila è pertanto il soggetto responsabile di ogni aspetto amministrativo, organizzativo e 

finanziario nella realizzazione dell’intero progetto e della sua rendicontazione nei confronti 
dell’Amministrazione regionale.  

Art. 6 - Collaborazioni 

1. I progetti presentati in risposta al presente Avviso possono essere realizzati anche con il coinvolgimento 
di soggetti pubblici (compresi gli enti locali) o privati, inclusi quelli non appartenenti al Terzo settore, 
attraverso forme di collaborazione a titolo gratuito. 

2. Le attività svolte dal collaboratore devono essere a titolo gratuito e non possono costituire oggetto di 
rendicontazione da parte degli enti proponenti. In nessun caso i collaboratori possono essere destinatari 
di quote del finanziamento pubblico concesso. 

3. Il legale rappresentante dell’ente proponente o capofila è tenuto a specificare nella relazione allegata alla 
domanda, le attività che il soggetto pubblico o privato collaboratore intende realizzare. Resta comunque 
ferma la responsabilità complessiva del progetto in capo all’ente proponente. 

Art. 7 - Progetti finanziabili, durata e limiti di spesa 

1. I progetti dovranno, a pena di inammissibilità, essere realizzati nel territorio della Regione Friuli Venezia 
Giulia.  

2. I progetti da proporre a finanziamento devono prevedere, a pena di inammissibilità della domanda: 
a) una durata minima non inferiore a 6 mesi, e la conclusione inderogabilmente entro il 31 

maggio 2027. Non saranno ammessi progetti le cui attività siano iniziate prima del 1° luglio 
2025. 

b) un piano finanziario non inferiore a € 62.500,00. 
3. La quota di finanziamento richiedibile è pari all’80% del costo totale del piano delle spese ritenute 

ammissibili, e comunque da un minimo di 50.000,00 euro e fino ad un massimo di euro 100.000,00. 
4. La restante quota del costo totale del piano delle spese costituisce la quota di finanziamento a carico dei 

soggetti proponenti. 
5. Il finanziamento di cui al presente Avviso non è cumulabile con altre agevolazioni pubbliche. 



 

                          
                          Dipartimento per le politiche sociali,  
                             del Terzo settore e migratorie 

 
 

 

6

CAPO 3. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Art. 8 - Presentazione della domanda 

1. La domanda di finanziamento e i relativi allegati è presentata, a pena di esclusione, esclusivamente per via 
telematica tramite il sistema online dedicato, a cui si accede previa autenticazione con una delle modalità 
previste dall’articolo 65, comma 1, lettera b) del Codice dell’Amministrazione digitale (SPID-Sistema 
pubblico di identità digitale, CIE-Carta di identità elettronica, CNS-Carta nazionale dei servizi) o con firma 
digitale qualora contenente un certificato di autenticazione CNS compatibile. La domanda si considera 
sottoscritta e inoltrata, al termine della compilazione e del caricamento degli allegati, all’atto della 
convalida finale. 

2. La domanda può essere sottoscritta: 
A. dal legale rappresentante o da un componente del Consiglio di Amministrazione o dell’organo 

direttivo comunque denominato, che risulti dal RUNTS con potere di rappresentanza generale; 
B. da soggetto delegato, tramite procura scritta, da parte del legale rappresentante.  

3. La domanda è presentata a partire dalle ore 09:00 del giorno 25 maggio 2026 ed entro il termine 
perentorio delle ore 12:00 del giorno 5 giugno 2026. Ai fini del rispetto del termine di presentazione 
delle domande, fa fede la data e l’ora di convalida del protocollo automatizzato della Regione.  

4. La mancanza di uno degli Allegati A (in caso di partenariato), B (in caso di Rete ai sensi dell’art. 41), C o D 
comporta l’inammissibilità della domanda. 

5. L’inoltro della domanda e suoi allegati è a completa ed esclusiva responsabilità del proponente, restando 
esclusa qualsivoglia responsabilità del Servizio ove, per disguidi non imputabili all’Amministrazione la 
domanda e i suoi allegati non pervengano a destinazione nei termini perentori. 

Art. 9 - Composizione della domanda 

1. La domanda di partecipazione si compone del documento generato dal sistema informatico dedicato, 
accessibile dal sito istituzionale della Regione, e dai seguenti allegati: 
• Allegato A – Dichiarazione requisiti partner/associati/affiliati; 
• Allegato B – Rete sugli associati/affiliati; 
• Allegato C – Proposta progettuale, redatta in conformità allo schema approvato dalla Regione; 
• Allegato D – Piano finanziario, redatto in conformità allo schema approvato dalla Regione; 
• Procura (eventuale);  

2. La modulistica relativa alla domanda di partecipazione varia a seconda della composizione del soggetto 
proponente: 

a) Proponente in partenariato: presentazione della domanda compilata su IOL da parte del legale 
rappresentante dell’ente capofila, accompagnata dalla dichiarazione (compilata e sottoscritta) dei 
legali rappresentanti di ciascun partner, resa tramite l’Allegato A, con cui si attesta la sussistenza dei 
requisiti; 

b) Reti associative proponenti: presentazione della domanda compilata su IOL da parte del legale 
rappresentante della rete, accompagnata dall’elenco degli enti associati/affiliati coinvolti, 
tramite l’Allegato B nonché accompagnata dalla dichiarazione (compilata e sottoscritta) dei legali 
rappresentanti di ciascun associato/affiliato, resa tramite l’Allegato A, con cui si attesta la 
sussistenza dei requisiti. Nel caso in cui la Rete sia partner deve compilare solo l’Allegato A. 

3. Alla domanda vanno allegati anche i seguenti documenti: 
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c) Allegato C, da compilare a cura del proponente (o capofila), in coerenza con gli obiettivi generali, aree 
prioritarie e linee di attività; 

d) Allegato D, compilato a cura del proponente (o capofila); 
e) Procura, nel caso in cui il firmatario della domanda e/o degli allegati non sia il legale rappresentante 

ovvero da componente del Consiglio di Amministrazione o dell’organo direttivo comunque 
denominato, che risulti dal RUNTS con potere di rappresentanza e di firma. 

Art. 10 - Cause di inammissibilità della domanda 

1. Sono inammissibili le domande di finanziamento: 
A. presentate da soggetti diversi rispetto a quelli previsti dall’articolo 5; 
B. presentate da soggetti privi del requisito soggettivo di cui all’articolo 5; 
C. presentate da soggetto privo dei poteri di legale rappresentanza e in assenza di valida procura 

sottoscritta prima della presentazione della domanda; 
D. presentate con modalità diverse da quelle previste all’articolo 8;  
E. quando il finanziamento richiesto è inferiore a euro 50.000,00;  
F. quando il progetto ha una durata inferiore a 6 mesi; 
G. per attività di interesse generale di cui alle lettere da a) a z) dell’art. 5, comma 1, del CTS non previste 

dai rispettivi Statuti al momento della presentazione della domanda;  
H. per mancato riscontro alle richieste di chiarimento o integrazione documentale avanzate dal Servizio 

entro il termine perentorio di cui all’art. 13 comma 2; 
I. negli altri casi espressamente previsti dal presente Avviso.  

CAPO 4. PROCEDIMENTO DI CONCESSIONE  

Art. 11 - Modalità di svolgimento del procedimento contributivo  

1. Il procedimento amministrativo per la concessione del finanziamento viene istruito “a sportello”, ai sensi 
dell’articolo 36, comma 4, della L.R. 7/2000, che prevede lo svolgimento dell’istruttoria delle domande 
pervenute secondo il loro ordine cronologico di presentazione. 

2. Al fine della determinazione dell’ordine cronologico si considera la data e l’ora di trasmissione della 
domanda sul sistema IOL (istanze on line), attestata dalla protocollazione automatica dell’istanza. 

3. Le risorse saranno assegnate alle domande di finanziamento, la cui istruttoria si concluderà positivamente, 
fino all’esaurimento dello stanziamento complessivamente disponibile. La Regione provvederà a dare 
comunicazione di esaurimento delle risorse sul sito istituzionale. 

Art. 12– Comunicazione di avvio del procedimento  

1. Ai sensi dell’art. 14 della legge regionale n. 7/2000, si comunicano i seguenti elementi informativi:  
Struttura competente per la trattazione della pratica e la visione degli atti: Servizio politiche per il Terzo 
settore, via della Cassa di Risparmio n. 10 – 34121 Trieste PEC: salute@certregione.fvg.it, e-mail: 
terzosettore@regione.fvg.it.  
Responsabile del procedimento e suo sostituto: La Responsabile delegata di Posizione Organizzativa 
coordinamento delle attività in materia di promozione del Terzo settore e del servizio civile solidale 
regionale, dott.ssa Francesca Fragiacomo e, in caso di assenza o impedimento, la Direttrice del Servizio 
Politiche per il Terzo settore, dott.ssa Federica Morgera.  
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Responsabile dell’istruttoria: dott.ssa Elisa Nangano 040/377 5739 e-mail: elisa.nangano@regione.fvg.it 
ed ulteriori responsabili successivamente individuati con Ordine di Servizio. 
Modalità di presa visione degli atti: richiesta espressa via PEC all’indirizzo: salute@certregione.fvg.it.  
Termine massimo di conclusione del procedimento:150 giorni dalla data di trasmissione della domanda 
sul sistema IOL, attestata dalla protocollazione automatica dell’istanza, fatte salve le sospensioni dei 
termini del procedimento istruttorio normativamente previste. 
Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: domanda all’organo sostituto ai sensi dell’articolo 
2, comma 9 ter, della legge n. 241/1990. Ricorso al T.A.R. avverso il silenzio presentato ai sensi dell’articolo 
117 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, da proporsi nel termine indicato all’articolo 31, comma 2 
del medesimo decreto legislativo.  

2. Le predette informazioni valgono quale comunicazione di avvio del procedimento e, pertanto, non 
verranno inviate ulteriori comunicazioni in quanto la data di avvio è attestata dalla protocollazione 
automatica dell’istanza e le informazioni necessarie sono contenute nel presente articolo. 

Art. 13 - Istruttoria e concessione del finanziamento 

1. Ciascuna domanda presentata viene sottoposta ad un’istruttoria da parte dell’Ufficio, volta ad accertarne 
l’ammissibilità.  

2. Laddove la domanda sia ritenuta ammissibile ma irregolare o incompleta, l’Ufficio ne dà comunicazione al 
proponente indicandone le cause e assegnando un termine perentorio della durata di 10 (dieci) giorni solari 
consecutivi entro e non oltre il quale provvedere alla regolarizzazione o all’integrazione. Qualora il termine 
assegnato al proponente per provvedere alla regolarizzazione e/o l’integrazione della domanda decorra 
inutilmente, la stessa viene dichiarata inammissibile. 

3. Laddove la domanda sia ritenuta inammissibile l’Ufficio comunica al proponente i motivi che ostano 
all’accoglimento della domanda ai sensi dell’articolo 10 bis della L. n. 241/1990.  

4. Ove il Servizio abbia valutato che il contributo sia rilevante per la normativa in materia di aiuti di Stato, 
prima della concessione, la Responsabile del procedimento richiederà ai proponenti le dichiarazioni per la 
concessione in Regime de minimis, da presentare entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della relativa 
comunicazione. Nel caso in cui il proponente non abbia capienza nel massimale de minimis per ricevere il 
finanziamento, quest’ultimo non verrà concesso. 

5. Con decreto della Responsabile del procedimento viene concesso il finanziamento.  
6. Il decreto di concessione è pubblicato sul sito Internet della Regione nella sezione Amministrazione 

Trasparente e comunicato via PEC, a ciascun beneficiario. 

Art. 14 - Erogazione anticipata 

1. In sede di domanda i proponenti potranno richiedere l’erogazione in via anticipata per una somma pari 
all’80% del finanziamento concesso. 

2. L’erogazione in via anticipata del finanziamento concesso è subordinata alla trasmissione di una garanzia 
fideiussoria di importo almeno pari alla somma da erogare, maggiorata degli interessi calcolati ai sensi 
dell’art. 49 della L.R. n. 7/2000, prestata da banche o assicurazioni o da intermediari finanziari autorizzati 
di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico bancario), iscritti negli 
Albi ed elenchi di competenza. La fideiussione è autonoma, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a 
prima richiesta, è rilasciata nell’interesse del beneficiario e a favore della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, Piazza Unità d’Italia n. 1 34132 Trieste C.F. 80014930327; P.IVA 00526040324.  
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3. La garanzia dovrà essere accompagnata dalla dichiarazione dei poteri di firma del sottoscrittore, resa ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000. Unitamente alla garanzia, il beneficiario dovrà trasmettere anche la quietanza 
di pagamento del premio. 

4. La garanzia deve essere valida ed efficace per tutta la durata del progetto e fino alla liberazione della 
garanzia, che potrà avvenire solo dopo l’approvazione del rendiconto. 

5. L’eventuale mancato pagamento dei premi non potrà, in nessun caso, essere opposto all’Ente garantito. 
6. L’erogazione in via anticipata del finanziamento concesso è subordinata, altresì, alla verifica che il 

beneficiario sia in regola con gli obblighi di legge in materia previdenziale e assistenziale a favore dei 
lavoratori. 

Art. 15 – Documenti da presentare a seguito della concessione del finanziamento 

1. Il soggetto ammesso al finanziamento produce, entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della 
comunicazione di avvenuta concessione, la garanzia a copertura dell’erogazione anticipata del 
finanziamento, di cui all’articolo 14. 

2. Nel caso in cui il beneficiario abbia richiesto l’erogazione in via anticipata del finanziamento e non riesca a 
produrre idonea garanzia fideiussoria, non potrà accedere all’erogazione in via anticipata e riceverà la 
liquidazione del finanziamento a saldo, dopo l’approvazione del relativo rendiconto. 

CAPO 5. SPESE AMMISSIBILI 

Art. 16 - Spese ammissibili 

1. Sono ammissibili le spese sostenute dal beneficiario e ad esso intestate, a decorrere dal 1° gennaio 2026 
e fino alla data di rendicontazione ossia entro il termine perentorio del 30 giugno 2027. 

2. Per spese sostenute si intende l’ammontare delle spese per le quali il creditore/fornitore ha rilasciato 
quietanza che attesti l'avvenuto pagamento. 

3. La spesa, per essere ammissibile, deve essere: 
- coerente, pertinente e direttamente riferibile al progetto finanziato; 
- effettivamente sostenuta, comprovata da documenti fiscalmente validi (fattura o documento 

equivalente intestato al soggetto capofila beneficiario, che riporti il codice fiscale del 
beneficiario stesso) e giustificata mediante mezzi di pagamento tracciati (non è ammesso il 
pagamento in contanti). 

4. Le spese relative a costi o parti del progetto non ammissibili rimangono esclusivamente a carico del 
beneficiario. 

5. Le spese rendicontabili devono essere debitamente rappresentate e giustificate da idonea e 
inequivocabile documentazione, pena la non ammissibilità. La documentazione giustificativa dovrà essere 
immediatamente e puntualmente collegabile all’importo rendicontato, In particolare, ai fini della 
rendicontazione, tutta la documentazione amministrativo contabile giustificativa delle spese sostenute 
deve essere conservata in originale presso il soggetto che rendiconta, conformemente alle norme nazionali 
contabili e fiscali. 

6. La documentazione giustificativa delle spese è costituita dalla fattura o documento equivalente, 
intestata al beneficiario e recante il suo codice fiscale.  

7. Gli scontrini fiscali sono ammessi quale documento giustificativo della spesa solo se provano che i costi 
sostenuti sono riferibili al soggetto beneficiario del finanziamento (cd. scontrino parlante) e permettono 
di conoscere la natura del bene o servizio acquistato. 
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8. I pagamenti dovranno essere effettuati esclusivamente mediante metodi di pagamento tracciabili e che 
abbiano un riscontro documentale, tramite il conto corrente intestato al beneficiario che evidenzi il 
trasferimento del denaro tra quest’ultimo e i fornitori.  

9. Sono ammissibili le seguenti categorie di spesa: 
a) spese inerenti alla disponibilità SEDE LEGALE O SEDE OPERATIVA; 
b) SPESE PER IL PERSONALE;  
c) SPESE PER IL RIMBORSO DEI VOLONTARI;  
d) SPESE PER ACQUISTO DI BENI CONSUMABILI; 
e) SPESE PER INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI E SERVIZI ESTERNI;  
f) spese per POLIZZE ASSICURATIVE;  
g) SPESE DI DIVULGAZIONE E PROMOZIONE del progetto; 
h) SPESE PER RIFORNIMENTO CARBURANTE.  

 
a) Le spese inerenti alla disponibilità sede legale o sede operativa sono ammesse a condizione 

che ne sia possibile una quantificazione equa, proporzionale e direttamente connessa con 
l’attività progettuale. 
 
Giustificativi da conservare, da parte del beneficiario, per i successivi controlli 

- Nessun giustificativo di spesa: in caso di controllo l’Ufficio provvederà a richiedere copia 
del contratto di affitto direttamente all’Agenzia delle Entrate territorialmente 
competente; 

- Evidenze dei pagamenti eseguiti e correlati ai giustificativi di spesa di cui al punto 
precedente (contabili bancarie per bonifici SEPA, evidenze pagamento POS, estratti conti 
bancari di periodo). 

 
b) Spese per il personale 

Per personale si intende personale contrattualizzato attraverso una delle diverse forme previste 
dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 (Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione 
della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183): tali spese sono imputabili anche pro quota, a condizione che risultino da formale 
nota di incarico di svolgimento di attività in relazione al progetto, con indicazione delle ore di 
attività destinate esclusivamente all’attività del progetto, e che la relativa prestazione sia 
attestata da specifica nota di rilevazione (foglio presenze o simile) e sia direttamente ed 
esclusivamente riferibile all’attività per la quale viene richiesto il finanziamento. 
Tali spese sono considerate al lordo, con esclusione dell’imposta regionale attività produttive. 
Qualora l’attività di coordinamento del progetto sia compreso in quelle attività strettamente 
necessarie e imprescindibili per realizzare l’attività, il rimborso di questa funzione, quando posta 
in essere lavoratori interni, è considerato ammissibile, se predeterminato nel budget di progetto.  
 
Giustificativi da conservare, da parte del beneficiario, per i successivi controlli 

Se dipendente: 
- Ordini di servizio interno o analogo provvedimento formale con il quale si attribuisce al 

dipendente l'incarico ed il luogo di svolgimento dell'attività nell'ambito del progetto 
finanziato e da cui si evinca l'impiego orario complessivo richiesto;  

- Cedolini (buste paga);  
- Time-sheet giornaliero con evidenza delle ore/giornate di lavoro svolto in attuazione del 

progetto e breve descrizione delle attività svolte in ciascuna giornata;  
- Evidenze del pagamento dei compensi ai lavoratori dipendenti;  
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- F24 attestanti il pagamento dei contributi previdenziali e assicurativi a carico del datore 
di lavoro e relative quietanze. 
Se non dipendente:  

- Fatture o altri validi titoli di spesa formalmente intestati al beneficiario e recanti gli 
estremi dell’incarico con una chiara descrizione delle attività svolte dal soggetto non 
dipendente da cui si evinca la relativa pertinenza rispetto all’attuazione del progetto. La 
pertinenza potrà essere dimostrata anche mediante esibizione di eventuali contratti e/o 
lettere d’incarico espressamente richiamati in fattura o altro valido titolo di spesa;  

- Evidenze dei pagamenti eseguiti e correlati ai giustificativi di spesa di cui al punto 
precedente (contabili bancarie per bonifici SEPA, evidenze pagamento POS, estratti conti 
bancari di periodo). 
 

c) Spese per il rimborso dei volontari  
L’attività dei volontari non potrà essere retribuita in alcun modo. Sono ammesse a finanziamento 
le spese sostenute, riferibili all’attività progettuale, nel periodo di ammissibilità della spesa dagli 
Enti del Terzo settore ODV APS e fondazioni del Terzo settore secondo quanto previsto dall’art. 
17 del Codice del Terso settore ai propri volontari. Sono esclusi rimborsi di tipo forfetario, nonché 
i rimborsi in contrasto con la disciplina in materia di attività di volontariato, in combinato disposto 
con quanto previsto dagli artt. 33 e 36 del CTS per le ODV e le APS. 
 
Giustificativi da conservare, da parte del beneficiario, per i successivi controlli 

- Nota spese del volontario o autocertificazione resa ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 dal volontario o altro documento assimilato idoneo a dimostrare 
l’effettiva spesa sostenuta per il rimborso chilometrico per l’attività prestata dal 
volontario; 

- Evidenze dei pagamenti eseguiti e correlati ai giustificativi di spesa di cui al punto 
precedente (contabili bancarie per bonifici SEPA, evidenze pagamento POS, estratti conti 
bancari di periodo). 

 
d) Spese per acquisto di beni consumabili 

 
In coerenza con la classificazione economica dei capitoli di spesa del bilancio dello Stato sui quali 
sono imputate le risorse finanziarie destinate all’attuazione degli accordi di programma, il 
finanziamento non potrà riguardare spese in conto capitale. 
Per beni consumabili, a titolo esemplificativo, si intendono: penne, matite, pennarelli, risme di 
carta, toner ecc. 
 
Giustificativi da conservare, da parte del beneficiario, per i successivi controlli 

- Fatture o altri validi titoli di spesa formalmente intestati al beneficiario e recanti una 
chiara descrizione dei beni acquistati;  

- Evidenze dei pagamenti eseguiti e correlati ai giustificativi di spesa di cui al punto 
precedente (contabili bancarie per bonifici SEPA, evidenze pagamento POS, estratti conti 
bancari di periodo). 
 

e) Spese per incarichi professionali esterni e servizi esterni necessari per il progetto 

Il beneficiario dovrà essere in condizione di dimostrare la pertinenza del costo rispetto a quanto 
espressamente previsto all’interno del Piano finanziario di progetto ed alle attività effettivamente 
espletate in attuazione di quest’ultimo. In nessun caso potranno essere considerate in questa 
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categoria di spesa, quali spese ammissibili eventuali costi sostenuti a fronte di prestazioni 
professionali ordinarie e continuative che abbiano ad oggetto a titolo di esempio: la gestione 
contabile ordinaria e/o fiscale, la consulenza del lavoro per l’elaborazione delle paghe e/o di altri 
adempimenti ordinari, servizi di assistenza legale. Sono comprese in questa categoria anche le 
spese inerenti all’affitto di locali o noleggio di beni o attrezzature destinati alla realizzazione di 
attività progettuali, nonché le spese per incarichi professionali relativi alla predisposizione della 
documentazione rendicontativa. 

Giustificativi da conservare, da parte del beneficiario, per i successivi controlli 

- Fatture o altri validi titoli di spesa formalmente intestati al beneficiario e recanti gli 
estremi dell’incarico con una chiara descrizione delle attività svolte dal professionista 
esterno da cui si evinca la relativa pertinenza rispetto all’attuazione del progetto. La 
pertinenza potrà essere dimostrata anche mediante esibizione di eventuali contratti e/o 
lettere d’incarico espressamente richiamati in fattura o altro valido titolo di spesa;  

- Evidenze dei pagamenti eseguiti e correlati ai giustificativi di spesa di cui al punto 
precedente (contabili bancarie per bonifici SEPA, evidenze pagamento POS, estratti conti 
bancari di periodo). 
 

f) Le spese per POLIZZE ASSICURATIVE specifiche per la realizzazione delle attività dei progetti, 
non già coperte da altre linee contributive, sono ammesse limitatamente al periodo di 
realizzazione delle attività progettuali. È interamente ammesso, invece, il costo per la polizza 
fideiussoria a copertura dell’anticipo eventualmente richiesto. 
 
Giustificativi da conservare, da parte del beneficiario, per i successivi controlli 

- La polizza; 
- Evidenze dei pagamenti eseguiti e correlati ai giustificativi di spesa di cui al punto 

precedente (contabili bancarie per bonifici SEPA, evidenze pagamento POS, estratti conti 
bancari di periodo); 

- La quietanza del pagamento del premio rilasciato dall’Istituto assicurativo. 
 

g) SPESE DI DIVULGAZIONE E PROMOZIONE del progetto (a titolo esemplificativo: volantini 
promozionali del progetto, spese per loghi e sito web solo se espressamente riferito al progetto, 
altre spese promozionali e pubblicitarie purché direttamente collegabili al progetto). 
È ammessa la spesa per l’acquisto di gadget, purché essi siano beni consumabili (es: matite). 
 
Giustificativi da conservare, da parte del beneficiario, per i successivi controlli 

- Fatture o altri validi titoli di spesa formalmente intestati al beneficiario e recanti gli 
estremi dell’incarico con una chiara descrizione delle attività svolte da cui si evinca la 
relativa pertinenza rispetto all’attuazione del progetto;  

- Evidenze dei pagamenti eseguiti e correlati ai giustificativi di spesa di cui al punto 
precedente (contabili bancarie per bonifici SEPA, evidenze pagamento POS, estratti conti 
bancari di periodo). 
 

h) SPESE PER RIFORNIMENTO CARBURANTE di veicoli di proprietà del beneficiario utilizzati per 
lo svolgimento dell’attività progettuale, comprovate da giustificativi di spesa fiscalmente validi e 
recanti specificazione della targa del veicolo.  
 
Giustificativi da conservare, da parte del beneficiario, per i successivi controlli 
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- Validi titoli di spesa formalmente intestati al beneficiario e recanti il codice fiscale e la 
targa del veicolo intestato al beneficiario. 

- Evidenze dei pagamenti eseguiti e correlati ai giustificativi di spesa di cui al punto 
precedente (contabili bancarie per bonifici SEPA, evidenze pagamento POS, estratti conti 
bancari di periodo). 

Art. 17 – Altre spese 

1. Ogni imposta, compresa l’IVA, tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo costituisce una spesa 
ammissibile solo se si tratti di un costo non recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di 
riferimento.  

Art. 18 – Spese non ammissibili 

1. Non sono ammesse a rimborso le seguenti spese: 
• spese che non siano indispensabili e/o direttamente riferite al progetto; 
• spese per l’acquisto di beni riferiti a spese in conto capitale (es: telefoni, ipad, computer, macchine 

fotografiche, lenti obiettivi monopattini e biciclette, droni, dispositivi indossabili (smartwatches, 
earphones, etc.) e in ogni caso, beni non consumabili; 

• microcredito; 
• spese di ristrutturazione o manutenzione ordinaria o straordinaria di beni immobili; 
• spese derivanti dal calcolo di valorizzazione monetaria di servizi o dell’attività di volontariato; 
• spese per l’acquisto di schede SIM, abbonamenti e ricariche telefoniche; 
• spese per iscrizione a corsi di formazione, attribuzione di premi in denaro e assegnazione di borse 

di studio; 
• spese per catering e servizi di ristorazione nonché per l’acquisto di beni/derrate alimentari; 
• spese pagate in contanti; 
• spese già ammesse a contributi pubblici o privati di qualsiasi natura; 
• non è ammessa la spesa per l’acquisto di gadget, a meno che essi non siano beni consumabili; 
• farmaci. 

CAPO 6. VARIAZIONI  

Art. 19 - Variazioni progettuali 

1. Il Beneficiario attua il Progetto nel rispetto degli obblighi, dei limiti, dei termini e delle condizioni prescritti 
dal presente Avviso e dal decreto di concessione nonché nel rispetto delle previsioni di spesa dettagliate 
nel piano finanziario presentato unitamente alla domanda di finanziamento. 

2. Non sono consentite modifiche alle attività che alterino in modo significativo gli obiettivi e le aree di 
intervento riferite al progetto presentato in sede di domanda, pena la revoca del contributo. 

3. Non sono consentite modifiche che comportino una riduzione del piano finanziario inferiore a € 62.500,00, 
pena la revoca del contributo. 
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CAPO 7. RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DEL SALDO 

Art. 20 - Rendicontazione del Progetto 

1. La rendicontazione delle spese sostenute dovrà essere presentata alla Regione, esclusivamente a 
mezzo PEC, entro il termine perentorio del 30 giugno 2027, a pena di revoca del finanziamento.  

2. La rendicontazione sarà effettuata ai sensi dell’art. 43 della legge regionale n. 7/2000, utilizzando la 
modulistica predisposta dal Servizio mediante una relazione dettagliata sull’attività svolta e un elenco 
analitico dei giustificativi delle spese sostenute, che verrà successivamente pubblicata sulla pagina 
dedicata all’Avviso. 

3. La rendicontazione ha ad oggetto il costo totale del progetto, comprensivo della quota di co-
finanziamento. Non sono invece oggetto di rendicontazione le spese relative a costi o parti del progetto 
non ammissibili, i cui oneri rimangono esclusivamente a carico del soggetto Beneficiario. 

4. Si ricorda che la stessa spesa non può essere rimborsata due volte a valere su fonti di finanziamento 
pubbliche, anche di diversa natura (Divieto di doppio finanziamento). 

5. La documentazione trasmessa a titolo di rendiconto può essere sottoscritta: 
a) dal legale rappresentante o da altro soggetto avente rappresentanza generale dell’Ente e come 

risultante da RUNTS; 
b) da soggetto delegato tramite procura scritta da parte del legale rappresentante.  

Art. 21 – Istruttoria per l’erogazione del finanziamento 

1. L’Ufficio procede ad effettuare le verifiche istruttorie necessarie ad accertare la sussistenza dei 
presupposti di fatto e di diritto previsti ai fini dell’erogazione del finanziamento. 

2. Laddove la rendicontazione del finanziamento sia irregolare od incompleta l’Ufficio ne dà comunicazione 
al beneficiario indicandone le cause ed assegnando un termine di 10 giorni consecutivi entro il quale 
provvedere all’integrazione.  

3. Entro 150 giorni decorrenti dalla presentazione della rendicontazione della spesa l’Ufficio adotta il 
provvedimento conseguente alle risultanze istruttorie emerse dalle verifiche sui documenti di 
rendicontazione e: 

A. adotta il decreto di approvazione della rendicontazione di spesa con conseguente erogazione del 
saldo del finanziamento, oppure 

B. adotta il decreto di rideterminazione del finanziamento concesso e avanza, se del caso, richiesta 
di restituzione parziale delle risorse finanziarie erogate e non spettanti, oppure 

C. adotta il decreto di revoca del provvedimento di concessione del finanziamento nei casi previsti 
dal presente Avviso e restituzione delle risorse finanziarie erogate e non spettanti. 

4. L’erogazione del finanziamento è subordinata alla verifica che il beneficiario sia in regola con gli obblighi 
di legge in materia previdenziale e assistenziale a favore dei lavoratori (DURC). 

CAPO 8. OBBLIGHI E VINCOLI DEL BENEFICIARIO  

Art. 22 - Obblighi del beneficiario 

1. Il beneficiario ha l’obbligo di: 
A. dare adeguata attuazione al progetto fino alla sua completa realizzazione, nel rispetto degli 

obblighi, dei limiti, dei termini e delle condizioni prescritti dal presente Avviso nonché dal decreto 
di concessione; 

B. concludere il progetto nei modi e nei tempi previsti dal presente Avviso e dal proprio progetto; 
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C. predisporre e presentare la domanda di anticipo e di rimborso del finanziamento nel rispetto dei 
termini e della modalità definite dal presente Avviso; 

D. tenere a disposizione dell’Ufficio, presso la propria sede: 
a) la documentazione giustificativa di spesa e di pagamento, comprovante l’effettivo 

sostenimento delle spese rendicontate; 
b) la documentazione comprovante la realizzazione del Progetto per il quale è stato concesso il 

finanziamento. 

Art. 23 - Obblighi di pubblicità 

1. Dall’assegnazione del finanziamento discende l’obbligo per i beneficiari di evidenziare con apposita 
dicitura - in ogni atto, documento ed iniziativa direttamente connessi con l’attività di cui alla domanda – 
che l’attività stessa “è finanziata dalla Regione Friuli Venezia Giulia con risorse statali del Ministero del lavoro 
e delle Politiche sociali”, utilizzando il logo ufficiale di entrambi gli Enti. 

CAPO 9. CONTROLLI E REVOCHE 

Art. 24 - Controlli e ispezioni 

1. È facoltà dell’Amministrazione procedere, in qualunque stato e grado del procedimento, all’espletamento 
di controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai partecipanti al presente 
Avviso.  

2. Ferme restando le conseguenze derivanti dalle dichiarazioni false, ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000, 
è sempre disposta l’esclusione del proponente singolo o del partenariato che abbia falsamente dichiarato 
la sussistenza delle condizioni di ammissibilità della domanda ovvero non abbia tempestivamente 
comunicato all’Amministrazione il venir meno delle stesse per cause sopravvenute. 

3. Possono essere effettuati controlli in loco, per verificare l’esecuzione del progetto. 
4. I giustificativi di spesa, le fatture e gli altri titoli espressamente previsti dal presente Avviso dovranno 

essere conservati in originale e messi a disposizione degli uffici competenti per esercitare l’eventuale 
attività di controllo ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale n. 7/2000 chiedendo l’esibizione di tutta 
la documentazione di spesa relativa al finanziamento concesso. 

Art. 25 - Revoca del provvedimento di concessione  

1. Fermo restando quanto previsto in materia di decadenza dall’articolo 75 del D.P.R. n. 445/2000, il Servizio 
dispone la revoca del provvedimento di concessione a seguito di: 

A. rinuncia del finanziamento da parte del beneficiario; 
B. inadempimento del beneficiario dell’obbligo di predisporre e presentare il rendiconto entro il 

30.06.2027 e nel rispetto delle modalità definite dal presente avviso; 
C. perdita dei requisiti di ammissibilità soggettiva di cui all’articolo 5 dell’Avviso; 
D. perdita dei requisiti, riferiti ai progetti, di cui all’articolo 7 dell’Avviso; 
E. gravi irregolarità giuridico-contabili compiute dal beneficiario e rilevate in sede di controllo; 
F. inammissibilità di parte delle spese (rideterminazione e revoca parziale); 
G. negli altri casi previsti dall’Avviso o dai suoi allegati. 

2. Il Servizio, inoltre, dispone la revoca del provvedimento di concessione nel caso in cui le modifiche alle 
attività progettuali alterino in modo significativo gli obiettivi e le aree di intervento riferite al progetto e/o 
nel caso in cui le modifiche progettuali comportino una riduzione del piano finanziario inferiore a € 
62.500,00. 
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3. Nel caso in cui, in sede di rendicontazione, la spesa ammessa sia inferiore alla spesa prevista dal piano 
finanziario presentato in sede di domanda, il contributo viene rideterminato (revoca parziale). 

4. L’Ufficio comunica al beneficiario il preavviso di revoca del provvedimento di cui al presente articolo. 
5. Il provvedimento di revoca è adottato entro il termine di 90 giorni decorrenti dalla comunicazione di cui al 

comma precedente. 

CAPO 10. DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 26 – Disposizioni finali 

1. Con decreto del Direttore del Servizio competente in materia di politiche per il Terzo settore, da pubblicare 
sul sito internet della Regione nella sezione dedicata all’Avviso e sul Bollettino Ufficiale della Regione, sono 
disposte eventuali rettifiche, integrazioni e adeguamenti delle disposizioni del presente Avviso. 

2. Il rinvio a leggi e regolamenti operato dal presente Avviso si intende effettuato al testo vigente degli stessi, 
comprensivo delle modifiche ed integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione. 

3. Per tutte le controversie relative ai rapporti tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ed il beneficiario 
è competente, in via esclusiva, il Foro di Trieste.  

4. La Regione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare e modificare il presente Avviso 
pubblico, qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che per questo i 
soggetti partecipanti possano vantare diritti nei confronti della Regione stessa. 

5. La presentazione della domanda comporta l’accettazione di tutte le prescrizioni contenute nell’Avviso. 
6. Per tutto quanto non previsto nel presente Avviso, si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in 

premessa citate, la L. n. 241/90 e la L.R. n. 7/2000. 

Allegati: 
- Allegato 1_Obiettivi e aree di intervento 

- Allegato A_Dichiarazione requisiti dell’ente partner_associati_affiliati 

- Allegato B_Reti-associati-affiliati 

- Allegato C_Proposta progettuale 

- Allegato D_Piano-finanziario 
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